
San Pietro in vincoli, 1 Agosto: e l'Angelo liberatore

La festa di San Pietro in vincoli è la festa della liberazione di San Pietro da parte di un Angelo al momento della sua
prima prigionia, ordinata da Erode poco dopo il martirio dell&rsquo;Apostolo Giacomo, fratello di Giovanni, i figli di
Zebedeo. Il tiranno aveva constatato il piacere provato dagli Ebrei davanti all&rsquo;omicidio di Giacomo. Egli non
temeva di farsi una popolarità con dei metodi di questo genere. Alle genti senza coscienza, i mezzi d&rsquo;azione
importano poco. Il fine giustifica i mezzi, come dirà poi Machiavelli. Il racconto della liberazione dal carcere di san Pietro è
narrato in Atti 12,1-19. Il re Erode Agrippa , dopo aver fatto uccidere l&rsquo;apostolo Giacomo, vedendo che ciò era
gradito ai giudei fece arrestare Pietro. Gettatolo in una prigione sotterranea, mise quattro picchetti di soldati a fargli da
guardia, con il proposito di togliergli la vita dopo la festa di Pasqua. Nel frattempo i fedeli elevavano al Signore incessanti
preghiere per la sua liberazione. Queste preghiere furono ... 
...   ascoltate. Una notte la prigione dove si trovava l&rsquo;apostolo si illuminò improvvisamente e un angelo apparve a
Pietro. Questi, incatenato, stava dormendo fra i soldati. L&rsquo;angelo toccando il suo fianco lo destò e lo fece alzare in
piedi. Le catene caddero dalle sue mani: &ldquo;Mettiti la cintura e legati i sandali&rdquo; disse l&rsquo;angelo al capo
degli apostoli, &ldquo;Avvolgiti il mantello seguimi&rdquo;. Pietro lo seguì e uscì dalla prigione, pensando in un primo
momento che si trattasse di un sogno. Dopo aver oltrepassato la prima e la seconda guardia, arrivarono alla porta di
ferro che conduceva in città. La porta si aprì ed essi uscirono. L&rsquo;angelo scomparve non appena furono arrivati in
fondo alla strada. Pietro rientrato in se, esclamò:  &ldquo;Ora sono veramente certo che il Signore mi ha inviato il suo
Angelo e mi ha strappato dalla mano di Erode e da tutto ciò che si attendeva il popolo dei giudei&rdquo;. E si recò
immediatamente nella casa in cui si trovavano molte persone riunite in preghiera per la sua liberazione. Il soggetto della
nostra meditazione è la frase detta da San Pietro dopo la sua liberazione miracolosa dalla sua prigione di Gerusalemme
da parte dell&rsquo;Angelo del Signore. L&rsquo;inviato celeste di Dio aveva svegliato il Capo della Chiesa
addormentato tra due guardiani. Le sue catene erano cadute dalle sue mani. Su ordine dell&rsquo;Angelo, egli aveva
preso il suo vestito, calzato i suoi piedi, cinto le reni. Senza ostacoli, attraversarono i posti di guardia, passarono per la
porta di ferro che si aprì davanti ad essi e guadagnarono un villaggio vicino alla città. L&rsquo;angelo disparve e San
Pietro si rese conto che Dio aveva esaudito la preghiera incessante del popolo cristiano e che aveva inviato un Angelo
dal cielo per strapparlo alla prigione ed alla manifestazione progettata da Erode di cui doveva essere la
vittima.&ldquo;Ora sono veramente certo che il Signore mi ha inviato il suo Angelo e mi ha strappato dalla mano di Erode
e da tutto ciò che si attendeva il popolo dei giudei&rdquo;.Felice e bella festa questa del 1 agosto ! Vi sono stati tanti
prigionieri cristiani nel corso di venti secoli ! Dapprima durante i primi tre secoli delle persecuzioni ! Poi un poco
dappertutto nel corso degli anni... Oggi ve ne sono più che mai. Il XX secolo appena concluso è stato marchiato dalle
stimmate vergognose di terribili persecuzioni e di guerre pubbliche o subdole contro la Chiesa. Non è meno vero che
anche oggi nel ventunesimo secolo, l&rsquo;azione della Provvidenza divina sui prigionieri incarcerati per la loro fede in
Cristo si dimostri meno vigilante e paterna che ai tempi di Pietro. Quale speranza e quale conforto per essi !.Signore, dai
la forza, la pazienza e la speranza ai prigionieri che a causa della loro fede cristiana sono vittime dell&rsquo;ingiustizia e
della cattiveria degli uomini. Libera i tuoi prigionieri ed invia i tuoi santi angeli, Signore, a quelli che soffrono per te e che
con San Paolo rivendicano questo bel titolo di sofferenza e di gloria &ldquo;d&rsquo;incatenati per Cristo&rdquo;.di Don
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